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AL SINDACO DI PISA
ALLA DIRIGENTE DEL SETTORE URBANISTICA DEL COMUNE

DI PISA

OSSERVAZIONE N. 1 VAS 

Osservazione alla Deliberazione del Consiglio Comunale N. 18 del
23/04/2026  avente  per  Oggetto:  “ART.  19  L.R.  N.  65/2014  -
ADOZIONE DEL PIANO OPERATIVO COMUNALE AI SENSI DELL’ART. 95
DELLA L.R. N. 65/2014 E DEL RAPPORTO AMBIENTALE CORREDATO
DI  SINTESI  NON  TECNICA  AI  SENSI  DELL’ART.  8  DELLA  L.R.  N.
10/2010”.  VAS  N.  1  SU  SINTESI  DEL  QUADRO  CONOSCITIVO
AMBIENTALE DI RIFERIMENTO.
Il sottoscritto PIERLUIGI D’AMICO, nato a PESCARA, il 02 DICEMBRE 1950,

residente  a  PISA  Via  Francesco  Rismondo  n.  21  Tel.  3884220740,  mail:
presidente@lacittaecologica.it, in proprio e in qualità di Presidente e legale
rappresentante dell’Associazione ambientalista La Città ecologica A.P.S. di
Pisa,  iscritta  al  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore  –  RUNTS col
numero  di  Repertorio  83927,  casella  Posta  elettronica  certificata
info@pec.lacittaecologica.it;

visto il provvedimento di cui all’oggetto, osserva quanto segue:

La  SINTESI  DEL  QUADRO  CONOSCITIVO  AMBIENTALE  DI  RIFERIMENTO
risulta carente su diversi dei fattori ambientali presi in considerazione. In
particolare:
Per il fattore ACQUA non si dice dove sono stati ricavati i dati pluviometrici

e a quale anno si riferiscono. Non si riportano dati sull’andamento negli anni
della quantità di pioggia caduta in città né tanto meno su previsioni per il
futuro, dato questo particolarmente importante in presenza degli effetti dei
cambiamenti  climatici  soprattutto  nell’ambito  di  un  procedimento
urbanistico  che  prevede  nuovo  consistente  consumo  di  suolo  con
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conseguente riduzione della capacità di assorbimento delle acque piovane.
Manca una pur sintetica esposizione della qualità delle acque superficiali.
Per il fattore ARIA tra le fonti di emissione non viene individuato il traffico

aereo. Per il  traffico veicolare si individuano strade, in particolare il Viale
delle Piagge, a scarso flusso di auto private. La qualità dell’aria si valuta
solo rispetto ai limiti di legge attuali (DLGL 155/2010) senza tener conto dei
nuovi  limiti  previsti  dalla  Direttiva  (UE)  2024/2881 dal  2030 e  dei  limiti
raccomandati dalla OMS, ancora più stringenti, rispetto ai quali la città di
Pisa risulta fuori tanto da aver ricevuto il finanziamento del MASE finalizzato
alla riduzione del numero di auto in circolazione.
Per il fattore SUOLO non si citano i dati ISPRA 2025 per il comune di Pisa

dove esso  risulta  essere  al  2024  il  quarto  tra  i  capoluoghi  di  provincia
toscani  per  percentuale  di  suolo  consumato  con  il  16,4%  (3033,39  ha)
nonostante  che  13.227  ha  su  18.507,  il  71,47%,  ricadano  nel  Parco
Migliarino-San Rossore-Massaciuccoli.  Sono 37,61 gli  ettari  consumati  nel
periodo 2018-2024. In compenso si lascia intendere che il  pericolo per il
consumo di  suolo proverrebbe dalla Produzione energetica da rinnovabili
per il tendenziale aumento delle richieste relative a impianti fotovoltaici a
terra  ed  agri-voltaici.  Anche  qui  non  si  cita  però  il  Rapporto  ISPRA  sul
Consumo di suolo in Italia 2025 che a pag. 20 riporta la seguente tabella:

dalla  quale  si  evince  che  gli  impianti  fotovoltaici  a  terra  producono
consumo  di  suolo  reversibile  (come  strade  non  pavimentate)  mentre
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l’Agrivoltaico (impianti a bassa densità e regolamentati dalla Legge) “non è
incluso tra le coperture che comportano consumo di suolo. 
Sempre  per  il  fattore  SUOLO,  ma  anche  per  i  fattori  PAESAGGIO,

BIODIVERSITÀ,  ACQUE,  STRUTTURA  SOCIO-ECONOMICA  (Agricoltura),
SALUTE  si  trascura  completamente  il  fattore  CAMBIAMENTI  CLIMATICI,
evidentemente sottovalutandolo gravemente come del resto si evince da
tutte le affermazioni sugli impianti di produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili che sono presentati in tutta questa prima parte della VAS come
problemi piuttosto che come risorse indispensabili per il futuro del paese e
del pianeta.
Per il fattore ENERGIA non si sottolinea il ritardo che la Regione Toscana e

con essa il  Comune di Pisa ha accumulato rispetto agli obbiettivi minimi
stabiliti  dal  Testo  Unico  Rinnovabili  D.Lgs.  190/2024:  la  Regione  doveva
arrivare nel 2025 a installare nuova potenza da fonti rinnovabili per 1.019
MW in più rispetto alla potenza da rinnovabili installata alla fine del 2020,
che era di 2.365 MW. Quindi doveva raggiungere 3.384 MW di potenza da
rinnovabili.  Invece  si  è  fermata  a  3.177  MW.  Questo  vuol  dire  che,  per
raggiungere l’obbiettivo al  2030 di  4.250 MW in  più  rispetto  al  2020,  e
quindi  arrivare  a  quella  data  ad  avere  funzionanti  impianti  da  fonti
rinnovabili per 6.615 MW, deve installare in questi 5 anni 3.438 MW. Tutti i
territori devono fare la loro parte per superare questo ritardo. Calcolando
che la  popolazione che usa giornalmente il  Comune di  Pisa rappresenta
circa il 2,8% - 3% della popolazione regionale, sul territorio del Comune si
dovrebbe installare tra il 2026 e il 2030 una potenza aggiuntiva da FER per
circa 100 MW. Questa è la vera emergenza per il fattore ENERGIA che però il
Rapporto  Ambientale  trascura.  Come  trascura  la  priorità  della
decarbonizzazione  delle  attività  umane  a  partire  da  quelle  legate  alla
mobilità.
Per il  fattore RUMORE non si fa cenno al fatto che il  PCCA della città è

sempre quello che con Delibera di CC n 66 del 8 9 2004 è stato adeguato
alle prescrizioni regionali dopo la sua approvazione ad aprile dello stesso
anno. Praticamente nessuno dei Comuni toscani di una certa dimensione
hanno  PCCA  così  non  aggiornati  ai  mutamenti  degli  stili  di  vita  e  alla
struttura della città. A maggior ragione Pisa doveva aggiornare il PCCA dal
momento che ha approvato il  nuovo PSI e ora adottato il  POC, mutando
destinazioni d’uso a vaste aree del territorio senza aver aggiornato il PCCA.
Su questo faremo puntuale osservazione al POC.
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Per il fattore RIFIUTI diverse sono le affermazioni non corrette. In primis si
afferma  che  la  Raccolta  Differenziata  sarebbe  al  65%-70%  quanto  nel
Comune di Pisa è in costante diminuzione da anni e nel 2025 era il 60%.

Poi,  contrariamente a quanto si  afferma, nel  Comune non si  è esteso il
porta a porta ma si è ridotto, privilegiando i cassonetti stradali e i risultati
negativi delle % di RD derivano proprio da questa scelta.
Anche i dati della produzione pro-capite dei Rifiuti nel Comune è errata. La

media  di  produzione annuale pro-capite  di  rifiuti  urbani  a  livello  nazionale nel
2023 (l’ultimo anno per  il  quale  ci  sono dati  certificati)  è  di  496kg;  la  media
regionale toscana (2024) è di 595kg, quella di Firenze è di 614kg, quella di Lucca
629kg. Il comune di Pisa ha avuto nel 2024, una produzione annua pro-capite
di 800kg: più del 61% in più del dato nazionale, più del 34% in più della media
regionale, più del 30% in più di Firenze. La produzione pro-capite di Pisa è la più
alta tra i capoluoghi di provincia toscani ed è superata solo da piccoli comuni a
vocazione  fortemente  turistica  (Bibbona,  Forte  dei  Marmi,..).  Un  dato  molto
negativo, e in costante aumento. Questo porta come conseguenza ovviamente un
costo pro-capite annuo del servizio spropositato. (Dati da A.R.R.R.).

Quindi molti dei fattori ambientali da cui parte il Quadro conoscitivo della
VAS sono errati o incompleti.
Di conseguenza 

SI CHIEDE
di integrare il quadro conoscitivo con quanto evidenziato sopra e di andare

ad una rivalutazione del POC alla luce di una realtà ambientale e territoriale
diversa da quella da cui ha preso avvio l’attuale stesura del POC.
Pisa lunedì 29 giugno 2026.

Per l’Associazione ambientalista
LA CITTÀ ECOLOGICA

Il Presidente
(Pierluigi D’Amico)
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